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La riorganizzazione voluta dall’Asl riguarda l’ospedale San Paolo di Savona 

SAVONA

L
utto alla Sat: è manca-
to a soli 30 anni il diret-
tore  amministrativo,  
Alessandro Chiaro, do-

po una lunga malattia. In un co-
municato l’azienda ricorda il 
dipendente: «Lascia un vuoto 
enorme, umano e professiona-
le, difficile da colmare. In que-
sti anni ha saputo conquistare 
la stima e l’affetto di tutti colo-
ro che hanno avuto la fortuna 
di conoscerlo e di lavorare al 
suo fianco». 

A nome di tutto il personale 
Sat, il direttore generale, Ser-
gio Poggio, lo ricorda così: «Ci 
ha lasciato una persona straor-
dinaria. Un ragazzo d’oro, una 
rarità,  un  diamante  grezzo,  
una perdita incalcolabile. In 
questi casi si usa dire che forse 
è meglio così, che ha smesso di 
soffrire.  Ma,  egoisticamente, 
anche se nell’ultimo periodo 
era molto affaticato e sofferen-
te, me lo sarei tenuto così. Tut-
ti quelli che lo conoscevano se 
lo sarebbero tenuti così. Trop-
po giovane, un talento innato, 
troppo  intelligente,  troppo  
umano, troppo determinato,  
troppo leader per lasciarci così 
presto». Alessandro resterà nel 
ricordo di tutta la Sat «per la 
sua professionalità, la sua intel-
ligenza, la sua determinazione 
e, soprattutto, per le sue quali-
tà umane». Il personale Sat si è 
stretto con affetto ai familiari e 
agli amici: «Ciao Alessandro, 
ci mancherai». —

Alessandro Chiaro

Luisa Barberis /SAVONA 

L’
estate sta per fini-
re, ma l’emergen-
za infermieri  re-
sta.  All’ospedale  

San Paolo di Savona la caren-
za di personale è una spina 
nel fianco, al punto che l’a-
zienda sanitaria ha già deci-
so che anche a settembre, e 
probabilmente persino a otto-
bre, alcuni reparti dell’ospe-
dale San Paolo di Savona re-
steranno accorpati. 

La riorganizzazione fa pe-
rò scalpore, perché tocca uno 
dei fiori all’occhiello della sa-
nità savonese: il reparto di 
chirurgia  della  mano,  che  
pur essendo centro di riferi-
mento regionale (è prassi che 
vengano qui i pazienti infor-
tunati in tutta la Liguria per 
esser sottoposti a interventi 
chirurgici) da qualche tempo 
è  accorpato  con  urologia.  
Due specialità completamen-
te diverse, ma destinate a con-
dividere anche per le prossi-
me settimane reparto e posti 
letto.

Il risultato? Chirurgia del-
la mano ha solo 4 posti letto 
per le urgenze, gli interventi 
ambulatoriali vengono pro-
grammati all’ospedale di Cai-
ro, quelli in Day Surgery ad 
Albenga. Il caso non è neppu-
re isolato, perché nel mirino 
della riorganizzazione fini-
sce anche la lungodegenza al 
settimo piano del monobloc-
co savonese, che condividerà 
gli spazi con il reparto di Me-
dicina II nell’area cosiddetta 
levante.

CARENZA INFERMIERI

Il  motivo?  Semplice,  ma  
quanto mai pesante: non ci 
sono abbastanza infermieri 
per garantire la copertura ne-
cessaria di tutte le degenze. 
Così, già nelle settimane più 

calde dell’estate, l’Asl è stata 
costretta a concentrare pa-
zienti e personale, accorpan-
do reparti e “ridisegnando” 
l’organizzazione interna per 
riuscire a garantire turni e 
ore di assistenza. La mano-
vra era stata studiata per af-
frontare la fase estiva, quan-
do alla carenza di personale 
si sono sommate le ferie esti-
ve e la necessità di far riposa-
re qualche giorno il persona-
le. Il problema è che la crisi di 
infermieri non si è risolta, an-
zi si è prolungata ben oltre 
Ferragosto. In una lettera in-
terna è la stessa Asl a scrivere 

che gli accorpamenti dure-
ranno tutto settembre e, nel 
caso della Medicina, è già cer-
ta l’unione anche per il mese 
di ottobre. Segnale evidente 
che non si tratta solo di un 
problema stagionale, ma di 
una questione che potrebbe 
avere ripercussioni sul lungo 
periodo. 

I SINDACATI 

Il protrarsi degli accorpamen-
ti ha destato non poca preoc-
cupazione tra dipendenti e 
sindacati. Ora si attendono ri-
sposte. 

«Abbiamo chiesto  che  il  

provvedimento venga discus-
sione nell’incontro con la di-
rezione  dell’area  savonese  
-spiega Giovanni Oliveri per 
la Cisl - una cosa infatti è un 
provvedimento di accorpa-
mento  temporaneo  conse-
guente al periodo estivo ed al-
le necessità di garantire le fe-
rie, come era già successo lo 
scorso anno. Ma, se si parla di 
prorogarne gli effetti anche 
ad ottobre, non vorremmo 
che questo possa significare 
un ridimensionamento strut-
turale dei 3 reparti di degen-
za dell’ospedale San Paolo. 
Cosa che non può essere ac-

cettata e che intendiamo for-
temente contrastare. Sulle as-
sunzioni di infermieri abbia-
mo necessità di avere un qua-
dro chiaro sullo scorrimento 
della graduatoria e su quanti 
di essi devono ancora entrare 
in servizio». 

L’ASL

A fare il punto ora è proprio 
l’azienda sanitaria che spie-
ga: «Si sta lavorando per tro-
vare a breve termine una so-
luzione alla carenza di perso-
nale infermieristico che ha re-
so necessario questo tempo-
raneo  accorpamento  della  
struttura complessa di chirur-
gia della mano con urologia 
in ragione della contingente 
carenza di personale infer-
mieristico». L’azienda preci-
sa che il provvedimento «ri-
veste carattere esclusivamen-
te temporaneo ed è stretta-
mente connesso alle attuali 
esigenze organizzative e assi-
stenziali».

IL FUTURO

Inoltre chiarisce che il futuro 
del reparto di chirurgia della 
mano non è in discussione: 
«L’Azienda tutela salute è pie-
namente consapevole della 
rilevanza  della  Struttura  
Complessa di Chirurgia della 
Mano, punto di riferimento 
per la specifica attività spe-
cialistica, e ha già provvedu-
to all’espletamento delle pro-
cedure finalizzate all’acquisi-
zione di nuovo personale in-
fermieristico.  Si  ribadisce,  
pertanto, che il presente as-
setto organizzativo non prefi-
gura alcuna modifica struttu-
rale definitiva, ma costitui-
sce una misura contingente e 
transitoria, adottata esclusi-
vamente in relazione all’at-
tuale disponibilità di perso-
nale». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LOANO

S
i  alza l’attenzione a 
Loano per la West Ni-
le, l’infezione portata 
dalle punture di zan-

zara. Un caso di contagio, ri-
conducibile a un turista lom-
bardo che aveva trascorso le 
vacanze nella città rivierasca 
tra il 31 luglio e il 2 agosto, ha 
fatto scattare nella notte un 
intervento urgente di disinfe-
stazione. A segnalare la situa-
zione al Comune è stata l’Asl 
di Savona, dopo che il turista 
ha contratto l’arbovirosi, os-
sia una malattia virale che 
viene trasmessa all’uomo da-

gli animali ed è causata da 
una puntura di zanzare, zec-
che o pappataci. Il turista era 
del tutto asintomatico, ma, 
in base a prime informazioni, 
si sarebbe accorto del conta-
gio durante i controlli di rito 
che vengono effettuati prima 
di una donazione di sangue.

Il risultato è stato inaspetta-
to, ma ha innescato tutta una 
serie di operazione volte a tu-
telare la salute della persona 
stessa e dei suoi contatti. Così 
è venuto fuori che aveva tra-
scorso qualche giorni di va-
canza a Loano.

La notifica dell’Asl è arriva-
ta nel primo pomeriggio di ie-

ri al computer del sindaco 
della  città  rivierasca, Luca 
Lettieri, che ha immediata-
mente firmato un’ordinanza 
per avviare le operazioni ne-
cessarie per ridurre il rischio 
di eventuali ulteriori conta-
gi. «L’intervento ha carattere 
prudenziale,  circoscritto  e  
preventivo –spiegano il sin-
daco Luca Lettieri e l'assesso-
re all'ambiente Giovanni Bat-
tista Cepollina– la segnalazio-
ne riguarda una persona che 
ha soggiornato temporanea-
mente a Loano e non consen-
te di stabilire che l’infezione 
sia avvenuta sul territorio co-
munale. L’ordinanza precisa 

inoltre che il rischio di tra-
smissione locale è remoto. 
L’amministrazione comuna-
le invita pertanto cittadini e 
operatori economici «alla col-
laborazione e al rispetto del-
le semplici precauzioni indi-
cate, senza allarmismi».

Nel Savonese non sono sta-
ti segnalati altri casi, ma, la 
scorsa notte, la disinfestazio-

ne ha interessato Loano e la 
zona dove aveva alloggiato il 
turista, ossia via Olivette (la-
to levante), lungomare Mar-
coni, piazza Mazzini e l’area 
antistante la stazione ferro-
viaria. 

Soltanto qualche settima-
na fa lo stesso allarme si era 
levato a Varazze. Un turista 
settantenne di Pavia aveva 

trascorso un fine settimana 
(26 e 27 luglio) a Varazze, 
poi, una volta rientrato a ca-
sa, erano comparsi primi sin-
tomi. Era stato ricoverato nel 
reparto  di  Rianimazione  
dell’ospedale di Pavia, con 
una forma di encefalite e, co-
me  prassi,  dal  nosocomio  
lombardo è partita la segnala-
zione al  Servizio di  igiene 
dell’ospedale San Martino di 
Genova, alla Asl Savonese e 
al Ministero della Salute. An-
che allora il caso aveva fatto 
attivare i protocolli di sicu-
rezza e la disinfestazione nel-
la zona in cui aveva soggior-
nato il turista, ossia l’area del-
la Mola, nel levante di Varaz-
ze. Il periodo di incubazione 
dopo la puntura da parte del-
la zanzara infetta varia fra 
due e 14 giorni, ma può arri-
vare a 21 giorni nei soggetti 
con deficit a carico del siste-
ma immunitario. I  sintomi 
possono variare da febbre al-
ta, mal di testa, debolezza 
muscolare, tremori, ma sono 
possibili anche casi (asinto-
matici appunto) senza che si 
manifesti alcun problema. —

L.B.

Addio a Chiaro
manager
trentenne
La Sat in lutto

Savona, allarme dei sindacati per chirurgia della mano con Urologia. Asl: «Una misura temporanea»

«All’Asl mancano gli infermieri, 
reparti accorpati sino a ottobre»

L’intervento urgente deciso dal Comune. «Rischio remoto»

Loano, caso di West Nile
Contagiato un turista 
Disinfestazione nella notte

La zona di via delle Olivette a Loano oggetto della bonifica
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